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COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 5 GENNAIO 1954

Riordinamento degli Istituti talassografici e sistemazione del relativo personale.

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — P er la  p iù  age- | 
vole e ch iara valutazione delle disposizioni | 
contenute nell’allegato disegno d i legge e r i­
guardanti l ’assetto  degli I s t i tu ti  talassografici 
e la  sistemazione giuridico-econom ica del per­
sonale addettovi, si ritiene  opportuno  far 
precedere l ’illustrazione delle disposizioni stesse 
da qualche cenno storico sulle vicende a t t r a ­
verso le quali lo stud io  e la sperim entazione 
dei fenomeni m arini hanno avuto  inizio e svi­
luppo nel nostro  Paese.

I  prim i stud i talassografici eseguiti in I ta lia  
risalgono a  circa due, secoli e mezzo ed ebbero 
il loro pioniere nel bolognese conte Luigi F e r­
dinando M ar sigli le cui ricerche si svolsero, 
in fatti, in torno  al 1706-1707. Lungo tem po 
trascorse, però, perchè la m ateria  potesse es­
sere t ra t ta ta  con concreta razionalità  di p ro ­

gram m i e di opere, quando cioè, per in teressa­
m ento dell’Is ti tu to  idrografico della E . M a­
rin a  in  Genova, vennero effettuate  ricerche 
con la  E . N. Washington, sulla quale il Giglioli 
studiò la fau n a # abissale m editerranea, ed il 
com andante M agnaghi, d ire tto re  dell’Is titu to  
genovese, con annuali campagne, per rilievo 
e l ’aggiornam ento delle carte  nautiche, andò 
esplorando il M editerraneo raccogliendo in 
pubblicazioni di notevole rilievo le osservazioni 
compiute.

Seguirono ann i in  cui, per vero, l ’I ta lia  diede 
contributo m odesto agli stud i del m are, m en tre  
a ltri Paesi vi si dedicarono con crescente in ­
tensità , riconoscendone l ’im portanza, non sol­
tan to  scientifica, m a anche economica.

Nel 1908, poi, a cura e per m erito  della Società 
per il Progresso delle Scienze (S .I.P .S.), venne

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1200)



A tt i  Parlam entari Senato della Repubblica  —  323

LEGISLATURA II -  1953-54 — ' DISEGNI t)j ' LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

costitu ito  il Com itato talassografico per lo 
studio del M editerraneo, che, sotto la  P resi­
denza; onoraria del. M inistro della M arina, riunì, 
fra  gli altri, i delegati ufficiali del M inistero 
dell’agricoltura, industria  e commercio e di 
quello della pubblica istruzione.

Sempre ad in iz ia tiva  della benem erita Società 
I ta lian a  per il progresso delle scienze, seguì, 
nel 1909, l ’istituzione presso l ’U niversità di 
Padova di mi laboratorio  centrale chimico, il 
quale ebbe a suo prim o direttore il prof. G. 
Bruni..

I l  Com itato talassografico, appena in iz ia ti i 
suoi, lavori, avviò con la Commissione adri.ati.ea 
dell’Accademia delle scienze di Vienna, prom o­
trice  delle indagini scientifico--ialassograficlio 
nol i’Adriatico, intese che condussero a lla  co­
stituzione della Commissione ita lo -austriaca  
por lo studio dell’Adriatico.

I l M inistero per l ’agricoltura, da parto  sua, 
rilevata  im m ediatam ente l ’im portanza di que­
ste  ricerche, ne promosse lo sviluppo, s tan ­
ziando nel proprio bilancio un  prim o e notevole 
contributo: le crociere talassografiche effet­
tu a te  in varie  riprese da nav i ita liane  furono 14.

Il lavoro svolto dal Com itato talassografico 
fu molto apprezzato, cosicché i M inistri della 
M arina e dell’A gricoltura, Industria  e Com­
mercio ne promossero con il regio decreto-legge 
13 luglio 1910, n. 442, la  trasform azione in 
organo perm anente.

I  lavori del Eegio Com itato talassografico 
Ita liano , inaugura ti a Napoli, nel dicem bre 
dello stesso anno, dal M inistro della M arina 
vennero o rien ta ti verso i seguenti cam pi di 
ricerca:

1° la fisica e la  chimica del mare;
2° la biologia delle acque salse;
3° l ’esplorazione dell’a lta  atm osfera; 

e il Com itato iniziava subito la costituzione di 
un prim o nucleo di personale scientifico che 
risultò  composto da un  biòlogo specialista capo, 
un  chimico-fisico e due assistenti per la geofi­
sica.

Con regio decreto 25 febbraio 1912, n. 182, 
m odificato e perfezionato poi nel 1913, fu a p ­
provata una convenzione fra i M inisteri della 
guerra e dell’agricoltura, industria  e commercio, 
per il funzionam ento della. E . Stazione aereo- 
logica principale di Vigna di Valle, alla quale 
il M inistero dell’agricoltura diede anche uno

speciale con tribu to  per lo studio dei fenomeni 
dell’a lta  atm osfera e della form azione delle 
nubi temporalesche,- nonché per la ricerca di. 
mezzi a tt i  ad im pedire la  cadu ta  della grandine.

I l 13 febbraio 1913, il M inistro della m arina  -  
di concerto col M inistro del tesoro -  presentò 
alla. Camera un  disegno di legge recante m o­
difiche al E .C .T .I. ed a ltr i  provvedim enti per 
gli studi talassografici.

A ltra  convenzione venne, poi, s tipu la ta  tra  
il R .C .T.I. e la. Società Regionale veneta per 
la pesca e l ’acquicoltura, allo scopo di coordi­
narne le a ttiv ità , nell’interesse della pesca e 
della piscicoltura marina-.

I l  regio decreto-legge 5 giugno 19.13, n. 599, 
modificò, per quanto  concerne i m em bri di 
d iritto , la (‘(istituzione del Com itato ed au to ­
rizzò l’assegnazione di. m aggiori disponibilità 
per le nuove esigenze delle a ttiv ità  talassografi­
che.

A ltra  convenzione fu approvata, con decreto 
luogotenenziale del 5 m arzo 1916, t ra  il M ini­
stero della guerra, il M inistero della m arina 
ed il E .C .T .I., per il funzionam ento del E. Ser­
vizio Aereologico Italiano.

N el dicem bre 1918, in  seguito ad  accordi in ­
tervenu ti fra il M inistero della m arina, il Co­
m ando Supremo ed il G overnatorato  della 
Venezia Giulia, il R .C .T.I. prese in consegna 
gli I s t i tu ti  della Venezia Giulia per lo studio 
del m are, e precisam ente: l ’Osservatorio m a­
rittim o  d.i Trieste; la Stazione zoologica di 
Trieste; la Stazione zoologica di Eovigno e 
la Sezione geofisica dell’Is titu to  idrografico 
della M arina di Pola.

Dopo che, con regio decreto 25 agosto 1919, 
n. 1683, il num ero dei tecnici esperti era s ta to  
po rta to  da 8 a 20, il E .C .T .I. a seguito dell’ac- 
cresciuto num ero di Is titu to  (Is titu ti della 
Venezia Giulia), procedeva, nel settem bre 19.19, 
ad aum entare i ruoli del personale scientifico 
mettendo a concorso un  posto in  ciascuna delle 
categorie: biologo-capo, biologo-aggiunto, geo- 
fisico-capo, geofisico-aggiunto. Si legge nei 
re la tiv i band i che: « al vincitore del concorso 
è conferita la nomina in  ruolo, con diritto a 
pensione come funzionario dello Stato ».

La Sezione fisico-chim ica, dopo aver con­
tinuato , fino a l 1923, il suo funzionam ento 
presso l’Is ti tu to  chimico dell’U niversità di 
Padova, venne trasferita  nel 1924 a  Trieste
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presso l ’Is ti tu to  geofisico, dando luogo alla 
nom ina d i un  chim ico-aggiunto e successiva­
m ente di u n  chim ico-capo (1932).

I l  1° m arzo 1920, fra ttan to , era s ta ta  con­
clusa a ltra  convenzione col M inistero delia 
pubblica istruzione, per il funzionam ento del­
l ’Is titu to  d i biologia di Cagliari: e con regio 
decreto 8 febbraio 1920, n. 183, ven iva  istitu ita  
una  G iunta esecutiva per le ricerche speri­
m entali, nell’interesse dell’industria  della pesca-

Nella p rim avera  del 1921 ebbero sistemazione 
gli I s t i tu ti  talassografici della Venezia Giulia 
con la trasform azione dell’Osservatorio m arit­
tim o  d i T rieste  in un  Osservatorio astronomico 
alle dipendenze del M inistero della pubblica 
istruzione, ed un  Is titu to  geofìsico alle dipen­
denze del E .C .T .I. Le due Stazioni zoologiche 
d i Trieste e Eovigno vennero fuse in  un  unico 
Istitu to , con sede in Eovigno, m entre  gli I s t i­
tu t i  di Lola, per la p a rte  astronom ica, passa­
vano a ll’Osservatorio astronom ico di Trieste 
e, per la  p a rte  m agnetica e idrografica, a ll’Is t i­
tu to  idrografico di Genova; veniva invece 
m an tenu to  un  Osservatorio meteorologico, 
m areografico e sismico, dipendente dall’Is t i ­
tu to  geofisico di Trieste.

Con la legge 24 m arzo .1931, n- 312, vennero 
poi em anati i  provvedim enti a favore della pesca 
e dei pescatori.

I l  tito lo  X I  d i d e tta  legge che riguarda i 
servizi tecnici della pesca, disponeva tra  l ’altro, 
che per le ricerche- scientifiche applicate  polla 
pesca e per tu tte  le indagini re la tive  a ll’in ­
crem ento d i ta le  industria , l ’Ufficio della pesca 
presso il M inistero dell’agricoltura si valesse 
delle proprie istituzioni ed arm onizzasse la 
sua a tt iv i tà  con quella degli, is t i tu t i  scientifici 
del E .C .T .I., provvedendo di comune accordo 
alla  redazione delie carte  peschereccie e dei 
porto lani d i pesca.

In  un riassunto pubblicato nel n. 72 del Bol­
le ttino  b im estra le  del M inistero dell’agri­
coltura, sono r ip o rta ti i vari decreti e le m o­
difiche in tesi a  regolare la  costituzione ed or­
ganizzazione dei servizi talassografici, e l ’a t t i ­
v ità  degli I s t i tu t i  scientifici, i  quali nell’agosto 
del 1921 erano costitu iti da: l ’I s ti tu to  geofìsico 
di Trieste, il Laboratorio  chimico di P ad o v a- 
Venezia, l ’Is titu to  per le ricerche talassografi­
che di Costantinopoli, l ’I s titu to  di biologia 
m arina di Messina, l’Is titu to  di biologia m arina

per l ’Adriatico, Eovigno d ’Istria , l ’Is titu to  
di biologia per il Tirreno di Cagliari, la [E. 
Stazione aerologica di . Vigna di Valle. Si 
rileva tra  l ’altro , dal de tto  B ollettino  die:

« I l  personale del E. C om itato è costituito  da:

« Personale di ruolo, da  personale assistente 
e da personale subalterno.

« Fanno p a rte  del personale d i ruolo: gli 
specialisti capi per la  geofisica, la  chimica e 
la biologia, i quali hanno lo stesso trattam.en.to 
dei professori ordinari di U niversità, p iù  un  
assegno annuo quali d ire tto ri degli I s ti tu ti  
scientifici.

« Fanno  p a rte  del personale di ruolo anche 
gli specialisti aggiunti ed i tecnici.

«Gli specialisti aggiunti hanno lo stesso t r a t ­
tam en to  degli astronom i, nel ruolo del perso­
nale dipendente dal M inistero della pubblica 
istruzione.

« Gli assisten ti sono nom inati per quattro  
anni e sono considerati come assistenti delle 
E E . U niversità ».

Giova aggiungere che con. l ’esercizio 1922-23 
il personale degli I s t i tu ti  talassografici della 
Venezia Giulia, i quali erano s ta ti, in. un  prim o 
tem po, a  carico del Com m issariato civile di 
Trieste, passavano a carico del E .C .T .I., che 
avrebbe fronteggiato le re la tive  spese con i 
nuovi mezzi, messi a  disposizione dal M ini­
stero delle Finanze; ed è pavim enti da ricor­
dare il regio decreto 15 luglio 1923, n. 1799 
col quale vennero fissate le a ttribuzion i o 
l ’ordinam ento del R .C .T .I., con riguardo ai- 
l ’aument&to num ero degli I s t i tu t i  d ipendenti

Com pletano l ’enumerazione della lunga* e 
f itta  serie dei provvedim enti em anati negli, 
u ltim i c inquan t’anni per l’increm ento degli 
s tud i talassografici, in Ita lia :

la legge 27 giugno 1929, n. 1179, con. la 
quale il E.C T .I. passò dal M inistero della 
m arina, al Consiglio nazionale delle ricerche, il 
quale u ltim o , come si legge a ll’articolo 1 
« subentrava in  tutte le sue attribuzioni ed obblighi, 
nei riguardi del R .C .T .I., restando  incaricato  
dell’am m inistrazione del E .C .T .I. l ’am m ini­
stra to re  del C-N-E. (articolo 7);

la  legge 9 aprile 1931, n. 351 con cui fu 
approvato  l ’accordo t r a  l ’I ta l ia  e la  Germania,
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per il funzionam ento dell’Is ti tu to  di biologia 
m arina  di Eovigno;

il regio decreto 10 febbraio 1937, n. 334 
col quale venne istitu ito  l ’Is ti tu to  di studi 
ad ria tic i, con sede a  Venezia;

il regio decreto 8 aprile  1939, n. 884 che 
is t i tu ì  un  Osservatorio d i pesca m arittim a  a 
Venezia, sotto  la vigilanza del M inistero della 
agrico ltu ra  e delle foreste, con la collaborazione 
del E .C .T .I.;

la  legge 20 novem bre 1939, n. 2092 per 
la  quale il E .C .T .I. passò a far p a rte  in tegrante 
del C.N.E. e, con esso, pure  il regio Is titu to  
dem aniale di biologia m arina  di Taranto;

il decreto del Capo del Governo 30 agosto 
1940, che approvò un regolam ento per il fun­
zionam ento del servizio talassografico, nei 
riguard i dei program m i di ricerca e di vigilanza 
sugli is titu ti scientifici che si occupavano di 
s tu d i talassografici;

il decreto 27 febbraio 1941, con cui il 
P residente  del < .X .iì. istitu iv a  in  Trieste 
una  Stazione della re te  geofisica italiana;

la  deliberazione del C .N .E. del 3 dicem­
bre  1941, per la quale l ’Is titu to  geofisico di 
T rieste assum eva la  denominazione di Is titu to  
talassografico d i Trieste;

ed infine il decreto luogotenenziale 1° 
m arzo 1946, n. 82, sul riordinam ento del Consi­
glio Nazionale delle ricerche, che ha trasferito  
al m inistero dell’agricoltura e delle foreste, 
i tre  Is ti tu ti  talassografici di Trieste, Mes­
sina e Taranto.

* * *

L ’allegato schema di disegno d i legge è inteso 
a definire la n a tu ra  giuridica degli Is titu ti Talas­
sografici,'"a precisarne i com piti, gli organi ed i 
m ezzi finanziari, a determ inarne gli organici, a 
disciplinare, con norm e transitorie, il colloca­
m ento in de tti ruoli del personale degli Is titu ti.

Con l ’articolo 1 si definisce la n a tu ra  degli 
I s t i tu t i  talassografici; E n ti  di d iritto  pubblico 
so ttoposti alla vigilanza ed alla tutela, del Mi­
nistero dell’A gricoltura e delle Foreste, essi 
assum ono la denominazione di « Istitu ti speri­
mentali talassografici » che appare appropriata  
a i com piti di indagine scientifica sulla na tu ra  
fìsica, chimica e biologica dei m ari, che sono 
ad  essi dem andati.

L ’articolo 2 precisa da quali fonti gli 
I s t i tu ti  talassografici traggono i mezzi finan­
ziari per il proprio funzionam ento.

Principalm ente gli I s t i tu ti  dovranno fare 
assegnam ento sul contributo  sta ta le  gravante 
sul fondo iscritto  nello s ta to  di previsione della 
spesa del M inistero dell’agricoltura e delle 
foreste per Vincremento della pesca, alle cui 
disponibilità, dal 1945, cioè da quando la 
legge 1° m arzo 1945, n. 82, ha trasferito  al Mi­
nistero dell’agricoltura e delle foreste gli I s t i ­
tu ti, si è a ttin to  per assicurare il funzionam ento 
di de tti Is titu ti.

Anziché stabilire con legge la  m isura dei 
contribu ti, si è preferito  dem andarne la compe­
tenza ai M inistri dell’agricoltura e delle fo­
reste ed a  quello del tesoro, apparendo oppor­
tuno  adeguare i contribu ti stessi alle effettive 
e mutevoli. necessità degli Is t i tu ti ,  in rapporto  
a i  programmi.

Gli articoli dal 3 a ll’8 tra tta n o  degli 
organi di norm ale e s traord inaria  am m ini­
strazione, dell’esercizio finanzario, della p ro ­
cedura e dei tem pi per l ’approvazione del b i­
lancio preventivo e del conto consuntivo, de­
m andando a i M inistri d e ll’agricoltura e delle 
foreste ed a  quello del tesoro il compito di 
em anare il regolam ento am m inistrativo-con- 
tabile, che dovrà disciplinare la gestione degli 
Is titu ti.

Gli articoli 9 e 10 riguardano il personale 
del quale gli I s ti tu ti  talassografici potranno 
valersi per le loro esigenze funzionali.

La assoluta iden tità  di com piti di indagine 
scientifica, sia pure in  m aterie  diverse, affidati 
agli I s t i tu t i  talassografici ed agli I s ti tu ti  di 
sperim entazione agraria, ha  sconsigliato la 
istituzione di appositi ruoli organici per gli 
I s t i tu t i  talassografici. Si è preferito, perciò, 
di collocare il personale di questi ultim i 
Is t i tu t i  nei ruoli organici già esistenti per la 
Sperim entazione agraria  (ruolo tecnico supe­
riore -  ruolo degli esperti. -  ruolo del per­
sonale tecnico subalterno) modificandone 1© 
a ttu a li rispe ttive  dotazioni organiche, come 
indicato  nelle tabelle  A , B  e C, allegate al di­
segno di legge, le quali sostituiscono, rispet­
tivam ente, la  tabella  V II, allegata al decreto 
legislativo 5 maggio 1948, n. 502, e le tabelle  H  
e I , allegate a l regio decreto 29 maggio 1941,

. 489.
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Come è d im ostrato nelle note alle d e tte  t a ­
belle, l ’increm ento delle dotazioni organiche 
è modesto, assom m ando, per i tre  ruoli, a 
sole 22 unità.

Il conferimento dei posti che nelle tabelle 
d i cui tra tta s i sono riservati al personale degli 
I s t i tu ti  talassografici, avverrà con l ’osser­
vanza delle norme di cui a l reg io  decreto 39 m ag 
gio 1941, n. 489, e successive modificazioni, 
che ben si addicono al reclu tam ento  ed allo 
svolgimento di carriera di d e tti  I s titu ti.

Soltanto per il ruolo degli esperti è sta to  
necessario prevedere (articolo 10 del disegno 
d i legge) che i posti di grado iniziale riservati 
in detto  ruolo agli I s t i tu ti  talassografici siano 
conferiti m ediante concoi’so pubblico per esami, 
da espletare, con l ’osservanza delle norm e a l­
l ’uopo vigenti per gli I s t i tu t i  di sperim enta­
zione agraria, fra  coloro che siano provvisti 
del diploma di I s titu to  nautico, Sezione capi­
tan i o Sezione m acchinisti, oppure del diplom a  ̂
d i m atu rità  scientifica o, infine, del diploma 
di Is titu to  tecnico industriale, Sezione elettro- 
meccanici; e ciò, per assicurare la  possibilità 
d i reclutare giovani che siano in possesso della 
preparazione scolastica appropria ta  alle fun ­
zioni che assi saranno ch iam ati a  svolgere.

P er i servizi contabili, d ’ordine e d ’an tica ­
m era, non viene previsto alcun aum ento  delle 
dotazioni organiche dei ruoli dei segretari 
contabili, del personale d ’ordine e subalterno, 
potendosi a  tali servizi provvedere con il per­
sonale già appartenente  ai p rede tti ruoli o 
con quello dei ruoli speciali tran sito ri già is ti­
tu it i  in corrispondenza dei ricordati ruoli or­
ganici.

F ra  le « D i s p o s i z i o n i  t r a n s i t o r i e  ». -  Gli 
articoli dall’l l  a l 14 dettano  norm e per la 
sistemazione nei ruoli organici di cui alle alle­
gate  tabelle A, B, e C del personale prove­
niente, con rapporto  stab ile  di impiego, dal 
Consiglio nazionale delle ricerche.

A maggior cautela dell’Am m inistrazione, 
si è lirescritto che il conferim ento dei posti 
di cui sopra abbia  luogo m ediante concorsi 
per titoli, rcon l ’osservanza delle disposizioni 
vigenti, ad ugual titolo, per l ’immissione nei 
ruo li degli I s ti tu ti  di sperim entazione agraria, 
prescindendo dal lim ite m assim o d i età.

Al concorso per la  copertu ra  dei posti 
della carriera di d ire ttore  ordinario  del ruolo

tecnico superiore di gruppo A  sarà  ammesso 
il personale che abbia acquisito  presso il Con­
siglio nazionale delle ricerche o gli E n ti preesi­
sten ti una delle qualifiche d i d irettore, di geo­
fisico capo, di biologo specialista capo o chi­
mico capo con equiparazione al grado non 
inferiore al Y II  dell’ordinam ento  gerarchico 
statale, e ne abbia effettivam ente esercitato 
le rela tive funzioni fino alla  d a ta  del bando 
di concorso e, com unque, per alm eno cinque 
anni.

I l  personale nom inato  in  ruolo a  seguito 
del concorso di cui a l com m a prim o dell’a r t i­
colo 12 del disegno di legge, verrà  collocato 
al grado Y I della carriera di d ire tto re  ordinario. 
Ciò perchè il lungo esercizio delle funzioni, re ­
lative  a lla  qualifica riv es tita , fa apparire  su­
perfluo un  periodo di straord inaria to  per la 
successiva conferma a  posto stabile.

Q ualora la du ra ta  dei servizi resi con le 
anzidetto  qualifiche, semprechè associata allo 
effettivo esercizio delle funzioni, risu lti supe­
riore agli ann i o tto  il personale nom inato  come 
sopra è de tto  al grado Y I conseguirà la pro­
mozione al grado Y e successivam ente, sem ­
prechè la qualifica associata alle funzioni sia 
superiore agli anni dodici, la  promozione al 
grado IV.

Anche ai posti della carriera  di a iu to -d i­
retto re  del ruolo tecnico superiore di gruppo A , 
si accederà m ediante concorso per titoli, riser­
vato, nella prim a a ttuazione  della legge, al 
personale che abbia acquisito  presso il Consiglio 
nazionale delle ricerche o gli E n ti preesistenti, ■ 
una delle qualifiche di geofisico o d i biologo, 
con equiparazione a  grado non inferiore a ll’o t­
tavo dell’ordinam ento gerarchico s ta ta le  e 
ne abb ia  effettivam ente esercitate  le relative 
funzioni fino alla d a ta  del bando di concorso 
e, comunque, per almeno tre  anni. I l  personale 
nom inato in ruolo a seguito del concorso 
verrà collocato al grade V II I  della carriera 
di a iu to -d ire tto re  e conseguirà la promozione 
al grado V II, qualora ab b ia  m atu ra to  almeno 
otto  anni d i anzian ità , associata a ll’effettivo 
esercizio delle relative funzioni, in  una delle 
qualifiche contem plate per l ’ammissione al 
concorso di cui tra ttas i.

I l  personale che presso il Consiglio n a ­
zionale delle ricerche o negli E n ti preesistenti 
abbia acquisito una delle qualifiche di assi­
stente biologo o di arato  ricercatore con_eaiuca-

N. -
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razione a grad o non inferiore al X  dell’ordina­
m ento gerarchico statale , e ne abb ia  effettive - 
m ente esercitato  le rela tive funzioni fino alla 
d a ta  del bando di concorso e, comunque, per 
alm eno tre  anni, sarà ammesso al concorso 
per la copertura  dei posti della carriera degli 
sperim entatori del ruolo tecnico superiore di 
gruppo A.

I l  personale nom inato in  ruolo a  seguito del 
concorso d i cui sopra sarà collocato al grado 
X  della p red e tta  carriera degli sperim entatori 
e conseguirà la  prom ozione al grado IX , qua­
lora abbia m atu ra to  almeno cinque anni di 
anzianità, sempre associata all’effettivo esercizio 
delle relative funzioni, in una delle qualifiche 
richieste per l ’ammissione al concorso.

P er il restan te  personale a ttua lm en te  in 
servizio presso gli I s ti tu ti  talassografici non 
v ’è prospettiva  di sistem azione nei ruoli orga­
nici d i cui alle tabelle B  e 0, essendo esso sprov­
visto  dei requisiti a ll’uopo prescritti D oven­
dosene prevedere, comunque, la sistemazione, 
con l ’articolo 15 dallo schema di disegno di 
legge, viene stab ilito  che de tto  personale, 
qualora siano soddisfatti i requ isiti del ser­
vizio continuativo ed effettivo per oltre dieci 
anni, con una  delle qualifiche di disegnatore, 
d i a iu to  tecnico, d i prim o tecnico, di tecnico 
capo o di capo tecnico, acquisita  presso il 
Consiglio nazionale delle ricerche o gli E n ti 
p reesisten ti po trà , qualora sussistano gli a ltri 
requ isiti e condizioni a ll’uopo richieste dalle 
disposizioni v igenti in  m ateria, essere collo­
ca to  nel ruolo speciale transitorio  corrispon­
dente  a l ruolo organico del personale d ’ordine 
d i gruppo 0; semprechè il personale m ede­
simo risu lti in a ttiv ità  di servizio ed in  pos­
sesso di una  delle d e tte  qualifiche alla data 
del provvedim ento d i collocamento nel ruolo 
e risu lti, infine, vincitore di apposito  concorso 
per tito li.

Uguale sistemazione nel ruolo speciale t ra n ­
sitorio  corrispondente al ruolo organico del 
personale subalterno, viene p rev ista  da ll’a r ti­
colo 16, so tto  l ’osservanza di lim iti e requi­
siti analoghi a  quelli già indicati ne ll’articolo 15.

A ppare evidente che, in  ta l  modo, pu r te ­
nendosi nella g iusta considerazione il lungo 
servizio p resta to  presso il Consiglio nazionale 
delle ricerche o gli E n ti  preesistenti, l ’Am m ini­
strazione risu lta  p ienam ente garan tita , per

ciò che concerne la  idoneità  del personale che 
essa andrà  ad  assum ere alle proprie dipendenze.

L ’articolo 17 a ttribu isce al personale no ­
m inato nei ruoli organici o collocato nei 
ruoli speciali transito ri un  assegno ad  personam, 
riassorbibile coi successivi aumenti, periodici 
di im porto pari alla  eventuale eccedenza dello 
stipendio corrispondente alle posizioni acqui­
site presso il Consiglio nazionale delle ricerche 
sullo stipendio corrispondente a l grado con­
seguito nei ruoli organici od alla  posizione 
assegnata nei ruoli speciali transitori. Infine, 
col secondo comm a dell’articolo 17, si concede 
al personale nom inato  nei ruoli organici la 
abbreviazione di un  anno per ciascun periodo 
di anzian ità  di servizio s tab ilito  per il conse­
guim ento degli aum enti periodici di stipendio, 
lim itatam ente ad  un  num ero di aum en ti pe­
riodici pari al terzo degli anni di servizio ef­
fettivo  e continuativo p resta to  presso il Con­
siglio nazionale delle ricerche o gli E n ti  pree­
sistenti: e ciò in  analogia a  quanto viene p ra ti­
cato per il personale non d i ruolo, che consegue 
la nom ina in  ruoli organici.

Gli articoli dal 18 al 24 regolano il 
tra ttam en to  d i quiescenza a ttr ib u ito  al per­
sonale già in. servizio presso gli I s t i tu t i  talasso­
grafici, consegua o non consegua esso la  siste­
m azione nei ruoli organici o nei ruoli speciali 
transitori, in  applicazione delle disposizioni 
transitorie  del disegno di legge.

Posto  che il personale nom inato nei ruoli 
organici o collocato nei ruoli speciali transitori 
ha d iritto , dalla  d a ta  di decorrenza della no­
m ina o del collocamento, al tra tta m e n to  di 
quiescenza proprio del personale civile dello 
Stato, stab ilito  da l testo  unico sulle pensioni, 
approvato  con regio decreto 21 febbraio 1895, 
n. 70, e successive modificazioni e aggiunte, 
l ’articolo 18 del disegno di legge consente 
il riscatto , a i fini di de tto  tra tta m e n to  di quie­
scenza e secondo le norm ali disposizioni v i­
genti in  m ateria  (articolo 9 del decreto legisla­
tivo  7 aprile 1948, n. 262, e successive modifi­
cazioni e integrazioni), del servizio precedente 
reso stabilm ente dagli in teressati agli I s titu ti 
talassografici e agli E n ti preesistenti.

L a facoltà di risca tto  d i tale  servizio risponde 
alla v iva e unanim e aspirazione che il perso­
nale interessato  ha p iù  volte m anifestato , 
trovando eco anche in sede parlam entare, ed
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è già s ta ta  concessa anche ad  a ltro  personale 
immesso nei ruoli d i questo M inistero, e precisa- 
m ente a  quello proveniente dalle ex C attedre 
am bulanti dì agricoltura (decreto legislativo 
29 o ttobre  1947, n. 1429).

È  da notare, d ’a ltra  parte, che il risca tto  
del medesimo servizio, effettuato alle norm ali 
condizioni di cui a l c ita to  articolo 9 dei decreto 
legislativo 7 aprile 1948, n. 262, (pagam ento 
del contributo  del 6 per cento sullo s t i ­
pendio goduto a ll’a tto  della presentazione 
della dom anda di riscatto , per ogni anno di 
servizio risca ttato ), riduce alquanto  l ’onero­
s ità  della concessione.

In  dipendenza dell’ammissione al t r a t ta ­
m ento di quiescenza statale, con facoltà di 
risca tto  del servizio presta to  agli E n ti d i pro­
venienza, l ’articolo 19 del disegno d i legge s ta ­
bilisce l ’obbligo, nei riguardi del personale 
che presso gli E n ti stessi era fornito  di t r a t ta ­
m ento assicurativo o di a ltro  tra tta m e n to  p re­
videnziale, di rim borsare a ll’E rario , in unica 
soluzione, il valore economico delle polizze 
di assicurazione o l ’am m ontare dei fondi p re­
videnziali accantonati, per la  p a rte  corrispon­
dente alle quote di prem i o di con tribu ti corri­
sposti dagli E n ti, e u ltim am ente  anche dallo 
S tato, al fine di m antenere in  v ita  i medesimi 
tra ttam en ti.

Occorre rilevare che, nello s ta to  di provvi­
sorietà p ro tra tto si dal 1945 con la sospesa 
sistemazione giuridica ed economica del per­
sonale, è sta to  inpossibile m antenere regolar­
m ente gli accennati tra ttam en ti di quiescenza, 
non essendo stab ilite  le rim unerazioni di spet­
tanza  degli im piegati, a cui i prem i o i contri­
b u ti dovevano essere comm isurati.

In  considerazione, d ’a ltra  parte , del m ode­
sto valore di essi e dell’estinzione che ne era 
prevista come conseguenza del conferim ento 
al personale dell’am bito tra tta m e n to  di quie­
scenza a  carico dello Stato, la linea d i condotta 
seguita è s ta ta  quella d i continuare a corri­
spondere i prem i o contributi in  m isura  inva­
ria ta , salvo successivo aggiornamento.

Ne è derivato  che, per effetto dei successivi 
increm enti delle retribuzioni corrisposte al 
personale, l ’im porto  delle riten u te  6 per cento 
operate sulle medesime, è sta to  superiore a 
quello dei prem i o con tribu ti di fa tto  versati 
per alimentaire i rispe ttiv i tra ttam en ti.

D a ciò la disposizione del terzo comma del­
l’articolo 19 in  esame, che sancisce equam ente 
che l ’eccedenza delle ritenu te  operate sulle 
retribuzioni, rispetto  ai prem i o contribu ti 
versati per i tra tta m e n ti di quiescenza, debba 
essere com putata in  conto del suddetto  con tri­
buto  del Ó per cento da corrispondere per il 
risca tto  del servizio reso agli E n ti.

I l  già accennato m odesto valore dei t r a t ta ­
m enti assicurativi, o previdenziali conferiti dagli 
E n ti e l ’indubbio interesse del personale ad 
ottenere il tra ttam en to  d i quiescenza sta ta le , 
hanno po rta to  a  ritenere  di generate conve­
nienza la estinzione dei m edesim i tra ttam en ti 
assicurativi o previdenziali, ed a  stabilire con­
seguentemente, nello stesso articolo 19 (se­
condo comma), la  cessazione di qualsiasi, con­
tribuzione per l ’ulteriore m antenim ento  di 
essi.

In  relazione a ciò, il successivo articolo 20 
prevede la  consegna al personale delle polizze 
di. assicurazione, con facoltà di risca ttarle  e di 
m antenerle in  vigore a suo esclusivo carico, 
ovvero la liquidazione dei fondi previdenziali 
accantonati.

Allo scopo, però, d i far salva, in ogni caso, 
la destinazione dei valori rappresentati, dai 
tra tta m e n ti alle finalità previdenziali per' le 
quali furono accum ulati, sui valori stessi sono 
stab iliti vincoli di indisponibilità fino alla ces­
sazione del servizio, am m ettendo la possibilità 
che il personale ne disponga an teriorm ente 
per effettuare il rim borso all’E rario  connesso 
al riscatto , ai fini del tra ttam en to  di qu ie­
scenza statale, del servizio p resta to  agli E n ti.

L ’articolo 21 contem pla il caso del pe r­
sonale cessato dal servizio dopo la  d a ta  di en­
tra ta  in  vigore del decreto legislativo 1° m arzo 
1945, n. 82, am m ettendolo ad usufruire, per 
il servizio successivo a d e tta  data , della liqu i­
dazione dell’indennità  prevista  per il personale 
s ta ta le  non di m olo d a ll’articolo 9 del decreto 

■ legislativo 4 aprile 1947, n. 207.
Tale concessione è s ta ta  fa tta  in  considera­

zione del m odesto valore, già ripe tu tam ente  
rilevato, dei tra ttam en ti conferiti dagli E n ti, 
u lteriorm ente rido tto , nel contenuto econo­
mico, dalla svalutazione m onetaria  del dopo­
guerra.
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P er la  stessa considerazione, e a l fine di 
corrispondere a vive istanze di un  tra tta m e n to  
p iù  adeguato, d e tta  liquidazione è s ta ta  am ­
messa, su dom anda da presentare agli in teres­
sati entro u n  term ine stab ilito  di 180' giorni, 
anche per il servizio p resta to  prim a del­
l ’e n tra ta  in  vigore della legge succitata: a 
condizione che coloro che abbiano fru ito  di 
tra tta m e n to  assicurativo o previdenziale, ver 
sino a ll’Erario, in  unica soluzione, le somme 
riscosse, o d i loro spettanza, a  tito lo  di ta li 
tra ttam en ti, per la  p a rte  corrispondente, allo 
quote di prem i o di contributi versati dagli 
E n ti.

I l  beneficio della liquidazione dell’inden­
n ità  previsto  da d e tto  articolo 21, è esteso, a 
norm a del successivo articolo 22, anche agli 
aven ti d iritto  del personale deceduto dopo 
l ’en tra ta  in  vigore del decreto legislativo 1° 
m arzo 1945, n. 82, nonché al personale che 
cessi dal servizio in  d a ta  anteriore a  quella 
dei provvedim enti' di nom ina nei ruoli organici
o di collocamento ne i ruoli speciali transitori, 
e agli aven ti d iritto  del personale m edesimo 
in  caso di decesso.

I l  beneficio è esteso, altresì, (articolo 24) al 
personale che non tro v i sistemazione, in  app li­
cazione delle disposizioni del-disegno di'legge, 
nei ruoli organici o nei ruoli speciali transitori-

L a tra ttaz ione  in  d istin ti articoli dei singoli 
casi suesposti di cessazione del personale dal 
servizio, risponde a ll’esigenza di stab ilire  date 
diverse di decorrenza del term ine di .180 giorni 
fissato per la presentazione delle dom ande da 
p a rte  degli interessati.

È  opportuno far rilevare che l ’onere per de tte  
liquidazioni di indenn ità  è di en tità  trascu ra­
bile. da to  il num ero m inim o degli interessati, 
che a ttua lm en te  è di 2 soltanto.

L ’articolo 23 del disegno di legge sancisce 
la soppressione del fondo pensioni già costitu ito  
a  norm a dell’articolo 33 del regolam ento in te r­
no del E . com itato talassografico italiano, a p ­
provato  con regio decreto 15 novem bre 1910, 
n. 837, e l ’incam eram ento del patrim onio da 
p a rte  dello S tato , il quale assume l ’onere di 
corrispondere, su lla base delle norm e vigenti 
per il tra tta m e n to  di quiescenza degli im piegati 
civili statali,, tu t te  le pensioni liquidate o da 
liquidare a carico del medesimo fondo;

È da precisare, a l riguardo, che soltanto  un 
ris tre tto  num ero di u n ità  di personale' -degli 
Is ti tu ti  conseguì, ai sensi della sopraeitata  di­
sposizione regolam entare, il. d iritto  a l t r a t ta ­
m ento di pensione a  condizioni uguali a  quelle 
previste per i d ipendenti s ta ta li, dovendo il 
fondo istitu ito  assicurare appunto  la  liqu ida­
zione di ta le  tra ttam en to .

L ’am m inistrazione del fondo fu cu ra ta  dal 
Com itato talassografico italiano  fino al 31 d i­
cembre 1939 ;, e quindi trasfe rita  a l Consiglio 
nazionale delle ricerche, dj. cui lo stesso Comi­
tato- era en tra to  a  far p a rte  in forza della legge 
20 novem bre 1939, n. 2092.

Il Consiglio nazionale delle ricerche, secondo 
gli accordi in tervenu ti a ll’a tto  del passaggio 
degli Is t i tu ti  talassografici nell’am bito  di que­
sto M inistero, ha  m an tenu to  provvisoriam ente 
l ’am m inistrazione del fondo, che ad  esso è 
tu tto ra  affidata.

L ’am m inistrazione stessa,, però, non h a  po­
tu to  più avere regolare svolgimento, perchè, 
nell’accennato sta to  di. provvisorietà p ro tra t­
tosi dal 1945, a l fondo non vennero fa tte  af­
fluire le r iten u te  6 per cento operate sulle re ­
tribuzioni degli im piegati in teressati (le quali 
furono invece versate in  conto en tra te  del Te­
soro) nè vennero effettuati, se non in  lim ita ­
tissim a m isura, apporti in tegrativ i straordinari, 
come si sarebbe reso necessario in  relazione alla 
svalutazione sempre m aggiore della m oneta e 
al. conseguente aum ento dell’im porto nom inale 
delie pensioni g ravan ti sullo stesso fondo.

Ciò stan te , avendo il Consiglio nazionale del­
le ricerche continuato  a  corrispondere due pen­
sioni liquidate alle vedove di im piegati dece­
duti, il fondo, già costitu ito  d i un  lim ita to  
im porto liquido e di tito li di rend ita  pubblica 
per nom inali lire 795.000, è venuto  quasi in ­
teram ente  ad  esaurirsi, nonostante il versa­
m ento di due appo rti integrativi, di lire 500.000 
ciascuno, dovuti effettuare, in  via straordinaria, 
da questo M inistero, su urgente richiesta, del 
Consiglio nazionale delle ricerche, per evitare 
ia sospensione del pagam ento delle pensioni 
alle due vedove.

Deve considerarsi che, oltre le due pensioni 
di riversib ilità  anzidetto , ed una terza  non 
ancora liqu idata  ad  a ltra  vedova di u n  fun ­
zionario deceduto recentem ente (il valoroso 
prof. Francesco Vercelli, esimio scienziato di
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no to rie tà  internazionale nel cam po della t a ­
lassografia), verrebbero in  fu tu ro  a  gravare 
sul fondo le pensioni di a ltr i q u a ttro  funzio­
nari a ttua lm ente  in servizio.

In  ta le  s ta to  d i cose e fermo l ’impegno as­
sunto  dagli I s t i tu ti  nei confronti del perso­
nale  in  questione, la  disposta devoluzione 
del fondo allo S tato  e l ’assunzione a  carico 
d i questo della corresponsione delle pensioni, 
risponde alla  necessità d i assicurare l ’osser­
vanza  di d e tto  impegno, senza che il conseguen­
te  aggravio finanziario risu lti sostanzialm ente 
diverso da quello che com porterebbe la  re in te ­
grazione del fondo pensioni.

Con le disposizioni finali s i estendono agli 
I s t i tu ti  talassografici le norme' v igen ti per gli 
I s ti tu ti  di Sperim entazione agraria, per tu tto  
quanto  non è previsto e d iversam ente disci­
p linato  dal disegno di legge. Ciò perchè la  
n a tu ra  dell’a ttiv ità  degli I s t i tu t i  talassografici, 
del tu tto  analoga a  quella degli I s t i tu ti  di 
sperim entazione agraria, fa sì che le norm e 
preord inate  per questi u ltim i, specie per quan to  
concerne il reclutam ento e la  carriera  del pe r­
sonale, ben si addicano ai prim i.

P er quan to  concerne la  spesa -  che si con­
cre ta  in  somm a di m odesta e n tità  -  si è .prov­
veduto  ad  indicare da quale fonte verranno 
tr a t t i  i mezzi occorrenti a  fronteggiarla.
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DISEGHO m  LEGGE

A rt. 1.

Gli I s t i tu ti  talassografici eli cui a ll’articolo 27, 
prim o comma, del decreto legislativo 1° m arzo 
1945, n. 82, en ti d i d iritto  pubblico sottoposti 
alla  vigilanza ed alla  tu te la  del M inistero della 
agricoltura e delle foreste, assumono la  deno­
m inazione di I s t i tu t i  sperim entali talasso­
grafici. Essi hanno il com pito di effettuare 
indagini scientifiche sulla n a tu ra  fisica, chi­
m ica e biologica dei m ari, allo scopo d i contri­
buire alla  m igliore conoscenza dei problem i 
che interessano il p iù  efficiente e p roduttivo  
sviluppo dell’industria  della pesca nel quadro 
delle necessità economiche ed alim entari della 
Nazione.

A rt. 2.

Gli I s t i tu ti  di cui a ll’articolo precedente 
provvedono ai propri fini ed a l proprio funzio­
nam ento:

a) con le rend ite  del proprio patrim onio;

b) con un  contributo  s ta ta le  gravante  sul 
fondo iscritto  nello s ta to  di previsione della 
spesa del M inistero dell’agricoltura e delle 
foreste per l ’increm ento e la disciplina della 
pesca la cui m isura viene stab ilita , per ciascun 
Is titu to , con decreto del M inistro per l ’agri­
coltura e le foreste, di concerto con il M inistro 
per il tesoro;

c) con gli even tuali proventi delle proprie 
a ttiv ità ;

d) con i fondi provenienti da lasciti, dona­
zioni, sovvenzioni e contribu ti di en ti pubblici
o di privati.

A rt. 3.

A ll’am m inistrazione di ciascun Is titu to  spe­
rim entale talassografico provvede un  Consiglio 
nom inato con decreto del M inistro per l ’agri­
co ltura e le .foreste, composto da:

a) un  funzionario del M inistero dell’agri­
coltura e delle foreste;

b) un  funzionario del M inistero del tesoro;
c) da tre  esperti scelti dal M inistro per 

l ’agricoltura e le foreste.
I l M inistro per l’agricoltura e le foreste sceglie 

il presidente del Consiglio di am m inistrzione 
fra i com ponenti del Consiglio medesimo.

I  com ponenti del Consiglio di am m inistra­
zione durano in carica un  triennio e possono 
essere riconferm ati. Qualunque sia l ’epoca in 
cui venga nom inato il Consiglio di am m inistra­
zione, il triennio decorre per i com ponenti dal 
1° gennaio dell’anno duran te  il qiiale è avve­
n u ta  la nomina.

Alle riunioni del Consiglio di am m inistra­
zione partecipa, con voto  consultivo, il D ire t­
tore dell’Istitu to .

A rt. 4.

II Consiglio di am m inistrazione delibera su 
tu t t i  gli argom enti che riguardano l ’am m ini­
strazione ordinaria e s traord inaria  dell’Is t i ­
tu to . In  particolare, esso è tenu to  a  deliberare, 
nei term ini di tem po ind icati nel successivo 
articolo 8, il bilancio preventivo di ciascun 
esercizio, le eventuali variazioni di esso, occor­
ren ti du ran te  il corso della gestione annuale, 
ed il conto consuntivo.

A rt. 5.

I l P residente  ha la legale rappresentanza 
dell’Is titu to , dà esecuzione alle deliberazioni 
del Consiglio di am m inistrazione e può ad o t­
tare , so tto  la  propria responsabilità, i provve­
dim enti di urgenza riferendone al Consiglio, 
per la  ratifica, nella p rim a adunanza siiccessiva.

A rt. 6.

I l Consiglio di am m inistrazione piiò essere 
sciolto con decreto del M inistro per l ’agricoltura 
e le foreste, quando, richiam ato  a ll’osservanza 
degli obblighi derivan ti da  disposizioni di 
cara ttere  legislativo o regolam entare, persista 
nel violarli, o quando l ’insufficienza della sua 
azione o a ltre  circostanze determ inino l ’irrego­
lare funzionam ento dell’E n te  od ostacolino l’a t ­
tuazione dei suoi fini istituzionali.

In  caso di scioglimento del Consiglio di am ­
m inistrazione, la  gestione straordinaria  dello
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Is ti tu to  è affidata, ad  un  Commissario straord i­
nario, nom inato dal M inistro per l ’agricoltura 
e le foreste.

A l Commissario può essere corrisposta, a 
carico dell’Istitu to , xuia indennità  la cui m isura 
sarà  determ inata  con decreto del M inistro per 
l ’agrico ltura  e le foreste, di concerto con 
il M inistro per il tesoro.

A rt. 7.

I l  riscontro della gestione di ciascun Is titu to  
sperim entale talassografico è effettuato da u r  
Collegio di tre  revisori. B ue revisori sono scelti 
t r a  i funzionari del M inistero dell ’agricoltura e 
delle foreste ed il terzo, cui spe tta  la presidenza 
del collegio, fra i funzionari della ragioneria 
generale dello Stato.

I l  Collegio dei revisori è nom inato per la du­
ra ta  di un  triennio con decreto del M inistro 
per l ’agricoltura e le foreste e può, alla scadenzai, 
essere riconferm ato.

I  revisori esam inano e riferiscono sui p ro ­
ge tti di bilancio preventivo e sul conto con­
suntivo e compiono tu tte  le veri fiche riten u te  
necessarie per assicurarsi del regolare anda­
m ento  della gestione dell’Is titu to  al cui r i­
scontro  sono preposti.

A rt. 8.

L ’esercizio finanziario degli I s ti tu ti  speri­
m enta li talassografici comincia col 1° gennaio 
e term ina  col 31 dicem bre.

II bilancio preventivo predisposto dal Con­
siglio di am m inistrazione viene trasm esso al 
M inistero dell’agricoltura e delle foreste, per 
l ’approvazione, un itam ente  a lla  relazione del 
collegio dei revisori, due mesi prim a dell’inizio 
dell’esercizio finanziario a l quale si riferisce.

E n tro  il 15 febbraio il rendiconto consuntivo 
dell’esercizio precedente è sottoposto  a l Col­
legio dei revisori che, entro il 15 marzo, p re­
sen ta  la sua relazione. I l  rendiconto consuntivo 
e la  relazione del Collegio dei revisori sono sot­
toposti, entro il mese di marzo, al Consiglio di 
am m inistrazione, che li invia, con le sue deli­
berazioni, al M inistero dell’agricoltura e delle 
foreste entro il mese di aprile.

I l  consuntivo è approvato  dal M inistero 
dell’agricoltura e delle foreste.

La gestione degli I s ti tu ti  sperim entali ta la s­
sografici, deve svolgersi con l ’osservanza delle 
norm e di apposito regolam ento am m inistrativo  
contabile d a  em anare m ediante decreto del 
M inistero per l ’agricoltura e le foreste di con* 
certo con il M inistro per il tesoro.

A rt. 9.

Alle esigenze funzionali degli I s t i tu t i  speri­
m entali talassografici si provvede m ediante:

a) personale del ruolo tecnico superiore, 
personale del ruolo degli esperti e personale del 
ruolo tecnico subalterno, di cui alle tabelle 
A , B  e 0, allegate alla  presente legge, v ista te  
dal M inistro per l ’agricoltura e le foreste e dal 
M inistro per il tesoro, le quali sostituiscono, 
rispettivam ente, la tabella  V II  a llegata al 
decreto legislativo 5 maggio 1948, n. 502 e 
le tabelle i f  e I  allegate al regio decreto 29 
maggio 3941, n. 489;

b) segretari contabili, personale d ’ordine 
e personale subalterno, appartenen ti risp e ttiv a ­
m ente ai ruo li di cui alla tabe lla  IV, V e VI 
allegate a l decreto legislativo 5 m aggio 1948, 
n. 502, ferme restando le a ttu a li  rispe ttive  
dotazioni organiche; oppure m edian te  perso­
nale degli a ttu a li ruoli speciali transito ri di 
cui al decreto legislativo 7 aprile 1948, n. 262, 
e alla legge 5 giugno 1951, n. 376, corrispon­
den ti ai ruo li organici dei segretari contabili 
(gruppo B), del personale d ’ordine (gruppo C), 
d i cui alle tabelle IV  e V allegate a l decreto 
legislativo 5 maggio 1948, n. 502, nonché del 
personale dell’a ttua le  ruolo speciale transitorio  
corrispondente a l ruolo organico del personale 
tecnico subalterno di cui alla tabe lla  G annessa 
alla presente legge.

A rt. 10.

I  posti di grado iniziale del ruolo degli esperti 
di cui alla  allegata tabella B , riservati agli 
Is t i tu ti  sperim entali talassografici, sono con­
feriti m ediante concorso pubblico per esami 
da  espletare con l ’osservanza delle norm e a l­
l ’uopo vigenti per gli I s t i tu ti  di sperim enta­
zione agraria, tra  coloro che, o ltre  a l possesso 
dei p rescritti requisiti, siano provvisti di uno 
dei seguenti tito li di studio:
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diplom a di I s ti tu to  nautico, sezione capi­
tan i e sezione m acchinisti;

diplom a di m atu rità  scientifica -  diplom a 
di I s ti tu to  tecnico industriale, sezione ele ttro ­
meccanici.

D i s p o s i z i o n i  t r a n s i t o r i e .

A rt. 11,

Nella prim a a ttuazione  della presente legge,
i posti is ti tu iti  nei ruoli organici di cui alle 
allegate tabelle A , B  e C per gli I s t i tu t i  spe­
rim entali talassografici, sono conferiti m ediante 
concorsi per tito li da espletare, secondo le 
norme dei successivi articoli, t ra  il personale 
che, proveniente con rapporto  stabile d ’impiego 
dal Consiglio nazionale delle ricerche, presti 
servizio presso gli Is t i tu ti  medesimi.

P er la  partecipazione a i concorsi di cui al 
precedente comma, si osservano le disposizioni 
vigenti a l m edesimo titolo per l ’immissione 
nei ruoli organici del personale degli Is ti tu ti  
di sperim entazione agraria  prescindendo dal 
lim ite massimo di età.

A rt. 12.

Al concorso per la  copertura dei posti della 
carriera d i d ire tto re  ordinario del ruolo tecnico 
superiore d i gruppo A  è ammesso il personale 
che abbia acquisito  presso il Consiglio nazionale 
delle ricerche o gli en ti preesistenti una  delie 
qualifiche d i d ire ttore, d i geofisico capo, di 
biologo specialista  capo o chimico capo, con 
equiparazione a l grado non inferiore a l V II 
dell’ordinam ento gerarchico s ta ta le , e ne abbia 
effettivam ente esercitato le re la tive  funzioni 
fino alla  d a ta  del bando d i concorso e, comun­
que, per alm eno cinque anni,

I l personale nom inato  in  ruolo a  seguito del 
concorso di cui a l comma precedente è collo­
cato a l grado V I della p red e tta  carriera di 
d ire tto re  ordinario  e consegue la promozione 
al grado V qualora abb ia  m atu ra to  almeno 
o tto  ann i di anzian ità , associata a ll’effettivo 
esercizio delle re la tive  funzioni, in  una  delle 
qualifiche contem plate dal comma medesimo e, 
successivam ente, la  promozione al grado IV  
se d e tta  anzian ità , sempre associata a ll’effet­
tivo  esercizio delle relative funzioni, sia supe­
riore agli ann i dodici.

A rt. 18.

Al concorso per la copertura dei posti della 
carriera di aiu to  d ire tto re  del ruolo tecnico 
superiore di gruppo A  è amm esso il personale 
che abbia  acquisito presso il Consiglio nazionale 
delle ricerche o gli en ti preesistenti, una delle 
qualifiche di geofisico o di biologo, con equ ipa­
razione a  grado non inferiore a ll’V III  dello 
ordinam ento gerarchico s ta ta le , e ne abbia 
effettivam ente esercitato le rela tive  funzioni 
fino alla  d a ta  del bando di concorso e, comunque 
per alm eno tre  anni.

I l personale nom inato  in  ruolo a seguito del 
concorso di cu i al comma precedente è collo­
cato a l grado V III  della p red e tta  carriera di 
aiu to  d ire tto re  e consegue la  prom ozione al 
grado V II qualora abb ia  m atu ra to  alm eno 
o tto  armi di anzianità, associata a ll’effettivo 
esercizio delle relative funzioni, in  una delle 
qualifiche contem plate dal comma medesimo.

A rt. 14.

Al concorso per la  copertura dei posti della 
carriera degli sperim entatori del ruolo tecnico 
superiore di gruppo A è ammesso il personale 
che abb ia  acquisito presso il Consiglio nazionale 
delle ricerche e gli en ti preesistenti una delle 
qualifiche di assistente biologo o di aiu to  
ricercatore con equiparazione a grado non 
inferiore a l X  dell’ordinam ento gerarchico 
statale , e ne abbia effettivam ente esercitato  le 
relative funzioni fino a lla  d a ta  del bando di 
concorso, e, comunque, per alm eno tre  anni.

I l personale nom inato in  ruolo a  seguito 
del concorso di cui a l comma precedente è 
collocato a l grado X  della p red e tta  carriera 
degli sperim entatori e consegue la  promozione 
a l grado IX  qualora a b b ia  m atu ra to  alm eno 
cinque anni di anzianità , associata a ll’effettivo 
esercizio delle rela tive funzioni, in una delle 
qualifiche contem plate dal comma medesimo.

A rt. 15.

I l  personale che alla d a ta  di e n tra ta  in  vigore 
della presente legge trovasi in  servizio con ti­
nuativo  ed effettivo da oltre dieci anni, con 
una delle qualifiche di disegnatore, dì aiu to  
tecnico, di prim o tecnico, di tecnico capo o di
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capo tecnico, acquisita  presso il Consiglio na­
zionale delie ri cerche o gli en ti preesistenti, 
può essere, qualora sussistano gli a ltri requisiti 
e condizioni a ll’uopo richiesti dalle disposizioni 
vigenti in  m ateria, collocato nel ruolo speciale 
transito rio  d i cui a l  precedente articolo 9, 
le tte ra  b), corrispondente al ruolo organico 
del personale d ’ordine di gruppo C, semprechè 
detto  personale risu lti in a ttiv ità  di servizio, 
sia in possesso di una delle predette  qualifiche 
anche alla data  del provvedim ento di collo­
cam ento usi ruolo medesimo c risu lti v inci­
tore di apposito concorso per tìtoli.

Art. Ki.

I l  personale che a lla  d a ta  di en tra ta  in  v i­
gore della presente legge trovasi in servizio 
continuativo  ed effettivo da oltre dieci anni, 
con qualifica tecn ica-subalterna, acquisita pres­
so il Consiglio nazionale delle ricerche o gli 
en ti preesistenti, può essere, qualora sussi­
stano gii a ltr i requisiti e condizioni all'uopo 
richieste dalle disposizioni vigenti ili m ateria , 
collocato nel ruolo speciale transitorio  di- cui 
a l precedente articolo 9, le tte ra  b), corrispon­
dente  a l ruolo organico del personale tecnico 
subalterno degli I s t i tu t i  di sperimentazione 
agraria, semprechè detto  personale r isu lti in 
a ttiv ità  di servizio, sia in  possesso della p re­
d e tta  qualifica anche alla da ta  del provvedi­
m ento nel ruolo medesimo e risu lti v incitore 
di apposito  concorso per titoli.

A rt. 17.

I l  personale nom inato nei ruoli organici o 
collocato nei ruoli speciali transitori a norm a 
dei precedenti artico li conserva, a tito lo  di 
assegno ad personam riassorbibile con i 
successivi aum enti del relativo tra ttam en to  
economico, l ’eventuale eccedenza dello stipen­
dio del quale, avu to  riguardo alle posizioni 
acquisite presso il Consiglio nazionale delle 
ricerche, risulti provvisto anche alla  d a ta  di- 
en tra ta  in  vigore della presente legge rispetto  
a  quello conseguito in  base alla nom ina od al 
collocam ento nei pred.elti ruoli speciali tra n ­
sitori.

Al personale nom inato nei ruoli organici 
a  norm a dei precedenti articoli è concessa la 
abbreviazione di un  anno per ciascun periodo 
di anzianità di servizio stabilito  per conseguirci 
gli aum enti periodici dì stipendio, lim itata- 
m ente a un  num ero di aum enti periodici uguale 
al terzo degli anni d i servizio effettivo e con­
tinuativo  p resta to  presso il Consiglio nazio­
nale delle ricerche o gli en ti preesistenti.

Art. 18.

I l  personale degli I s t i tu ti  talassografici no­
m inato  nei ruoli organici o collocato nei ruoli 
speciali transitori., a  norm a della presente legge 
può risca ttare  ai fini del tra ttam en to  di quie­
scenza, secondo le disposizioni dell’articolo 9 
del decreto legislativo 7 aprile 1948, n. 262,- e 
successive m odificazioni e integrazioni, il ser­
vizio reso stabilm ente presso gli I s t i tu t i  ta la s­
sografici o presso gli E n ti preesistenti fino a l­
la  da ta  da cui decorre la nom ina o il collo­
cam ento nei ruoli anzidetto

Art. 19.

Per avvalersi delle disposizioni del prece­
dente articolo, il personale che era fornito presso 
gli I s t i tu ti  talassografici o presso gli E n ti 
preesistenti di tra ttam en to  assicurativo o di 
a ltro  tra tta m e n to  previdenziale, è tenu to  a 
rim borsare a ll’Erario, in  unica soluzione, il 
valore economico delle polizze di assicura­
zione o l ’am m ontare dei fondi previdenziali 
accantonati, per la  parte  corrispondente alle 
quote di prem i o di contributi corrisposti dalla 
Am m inistrazione per il periodo di servizio che 
viene risca ttato .

B a lla  d a ta  di en tra ta  in  vigore della pre­
sente legge cessa qualsiasi contribuzione per il 
m antenim ento  dei p rede tti tra ttam en ti assi­
curativ i o previdenziali.

In  conto dei contributo di risca tto  del 6 per 
cento che il personale deve versare a ll’E rario  
ai sensi dell’articolo 9 del decreto legislativo 
7 aprile 3 948, il. 262, è com putato  l ’im porto 
delle riten u te  effettuate per il tra ttam en to  di 
quiescenza sulle retribuzioni del personale 
stesso nel periodo .intercorso t r a  la d a ta  d i en­
tra ta  in vigore del decreto legislativo 1° m arzo
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1945, n, 82, e quella di e n tra ta  in  vigore della 
presente legge, lim ita tam ente  però alla, parte  
di ta le  im porto eccedente la somma delle 
quote di prem i o -di. con tribu ti versate per a li­
m entare i p red e tti tra tta m e n ti assicurativ i 
o previdenziali. In. conto del medesimo 
contributo  è anche da com putare l ’intero 
im porto delle ritenu te  per il tra ttam en to  
di quiescenza che vengano effettuate sulle re ­
tribuzioni. del personale nel periodo in terce­
dente tra  la d a ta  di e n tra ta  in vigore della 
presente legge e quella di decorrenza deila 
nom ina nei ruoli organici o del collocamento 
nei ruoli speciali transitori,

A rt. 20.

I l personale degli I s ti tu ti  talassografici p rov­
visto d i tra tta m e n to  assicurativo o di a ltro  
tra tta m e n to  previdenziale può ottenere, a 
far tem po dalla  d a ta  di en tra ta  in  vigore delia 
presente legge, la  consegna delle polizze di 
assicurazione, con facoltà di riscattarle  o di 
m antenerle in  vigore a  suo esclusivo carico, 
ovvero la liquidazione dei fondi previdenziali, 
accantonati.

L a consegna, delle polizze è condizionata 
a ll’apposizione d i vincolo di indisponibilità, 
fino alla  cessazione dal servizio, per il valore 
economico della to ta lità  dei prem i versati 
fino alla  data-d i e n tra ta  in vigore delia presente 
legge.

In  caso di. risca tto  delie polizze l’im porto 
realizzato resterà  accantonato  presso l ’I s t i ­
tu to  assicuratore in  deposito fru ttifero , o 
sarà a ltrim en ti reim piegato previo nulla osta 
del M inistero dell’agricoltura e delle foreste, 
fermo restando il vincolo di indisponibilità 
fino alla  d a ta  d i cessazione dal servizio.

Nel caso di liquidazione dei fondi previden­
ziali il rela tivo  im porto sarà parim enti reim ­
piegato, previo nulla  osta  del M inistero della 
agrico ltura  e delle foreste, fermo restando il 
vincolo di indisponibilità  fino alla  da ta  di ces­
sazione da.l servizio.

P er il personale che si avvale delle disposi­
zioni del precedente articolo .18 la  revoca dei 
vincoli, anzidetti sarà disposta dall’A m m inistra­
zione a ll’a tto  del rim borso indicato al prim o 
comma dell’articolo 19 della presente legge.

A rt. 21.

Al personale degli I s t i tu t i  talassografici che 
sia cessato dal servizio nel periodo intercorso 
fra  la  d a ta  di e n tra ta  .in vigore del decreto 
legislativo 1° m arzo 1945, n. 82, e la da ta  di 
en tra ta  i..u vigore della presente legge, compete 
per il periodo stesso la liquidazione della, in ­
dennità  p rev ista  da ll’articolo 9 del decreto 
legislativo 4 aprile 1947, n, 207. Tale liqu ida­
zione è subordinata, per il personale che era 
provvisto  di tra ttam en to  assicurativo o p re­
videnziale, a l rim borso all’Erario , in  unica 
soluzione, delle quote di prem i o di con tribu ti 
che siano s ta te  versa te  dall’Am m inistrazione 
per il suddetto  tra tta m e n to  assicurativo o p re ­
videnziale a partire  dalla  da ta  di e n tra ta  in 
vigore del c ita to  decreto n. 82.

L a liquidazione dell’indennità  di cui al 
precedente comma si. effettua, a  dom anda 
dell’interessato, avendo riguardo anche a.1 ser­
vizio reso agli I s t i tu t i  talassografici e agli 
E n ti  preesistenti p rim a della d a ta  di e n tra ta  
in  vigore del decreto legislativo 1° m arzo 1945, 
n. 82, a  condizione che il personale che presso 
gli I s t i tu ti  e gli E n ti p red e tti era fornito  di 
tra tta m e n to  assicurativo o previdenziale versi 
a ll’Erario, in  un ica soluzione, le somme r i­
scosse e sp e ttan ti a tito lo  di d e tti  tra tta m e n ti 
per la p a rte  afferente alle quote di prem i o di 
con tribu ti versati dagli I s t i tu ti  o dagli E nti.

Le dom ande di cui a l comma precedente 
devono essere p resen tate  a l M inistero della 
agricoltura e delle foreste entro  il term ine di 
180 giorni dalia d a ta  di e n tra ta  in vigore della 
presente legge, a pena di decadenza.

Agli, effetti dell’applicazione delle disposi­
zioni contenute nel presente articolo, l ’assicu­
razione obbligatoria con l ’Is titu to  nazionale 
della previdenza sociale non costituisce t r a t ta ­
m ento assicurativo o previdenziale.

A rt. 22.

Le disposizioni elei precedente articolo 21 
si applicano anche nei confronti degli, aven ti 
d iritto  del personale deceduto nel periodo in ­
tercorso t ra  la  d a ta  di e n tra ta  in  vigore del 
decreto legislativo 1° m arzo 1945, n. 82, e 
quella di e n tra ta  in  vigore della presente legge.
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Gli aven ti d iritto  alla liquidazione dell’in ­
denn ità  sono quelli indicati nell’articolo 9, 
com m ;), terzo del decreto legislativo 4 aprile 
1947, il.. 207.

Le disposizioni del precedente articolo 21 
si applicano, altresì, nei confronti del perso­
nale che cessi dal servizio in  d a ta  an teriore  a 
quella dei provvedim enti di nom ina nei ruoli 
organici o di collocamento nei ruoli speciali 
transito ri, nonché agli aven ti d iritto  alla  liqui­
dazione della indennità, in  caso di m orte del 
personale stesso.

P er gli in teressati a ll’applicazione del pre­
cedente comma, il term ine di 180 giorni pre­
v isto  dal terzo comma di de tto  articolo 21, de­
corre dalla da ta  della cessazione dal servizio 
o dalla m orte del dan te  causa.

A rt. 23.

Il fondo pensioni costitu ito  a i sensi dell’a r t i­
colo 33 del regolam ento in terno del E . Comi­
ta to  talassografico italiano, approvato  con 
regio decreto 15 novem bre 1910, n. 837, è 
soppresso dalla da ta  d i e n tra ta  in  vigore della 
presente legge e il suo patrim onio è incam erato 
dallo S ta to  nella situazione di fa tto  e d i d iritto  
in  cui trovasi.

Lo S tato  assume l ’onere, sulla base delie 
norm e vigenti per il tra ttam en to  di quie­
scenza degli im piegati civili statali, d i tu tte  le 
pensioni liquidate o da liquidarsi a  carico del 
fondo di cui a l precedente comma, dalla da ta  
di e n tra ta  in. vigore della presente legge.

A rt. 24.

I l personale degli I s t i tu ti  talassografici che, 
a  norm a della presente legge, non trov i siste­
m azione nei ruoli organici e nei ruoli speciali 
transito ri, ha d iritto  di ottenere, a ll’a tto  della

cessazione dal servizio, la liquidazione del­
l’indennità  di cui a ll’articolo 9 del decreto 
legislativo 4 aprile .1947, n. 207 con le lim i­
tazioni e m odalità previste dal precedente 
articolo 21.

P er ta le  personale, il term ine di 180 giorni 
previsto  dal 3° comma di d e tto  articolo  21, 
decorre dalla da ta  di cessazione dal servìzio.

D i s p o s i z i o n i  f i n a l i .

A rt, 25.

P er tu tto  quanto non risu lta  esplicitam ente 
previsto dalla  presente legge si osservano le 
disposizioni vigenti al medesimo tito lo  per gli 
I s t i tu ti  di sperimentazione agraria.

Art. 26.

Le disposizioni d i cui a l decreto legislativo 
1° m arzo 3945, n. 82, in contrasto  od incom ­
patib ili con quelle della presente legge, sono 
abrogate.

A rt. 27.

Alla m aggiore spesa di lire 16 m ilioni per 
l ’a ttuazione della presente legge si provvede 
per l ’esercizio finanziario 1953-54 m ediante 
riduzione, per somma di uguale im porto, dello 
stanziam ento del capitolo 15 dello s ta to  di 
previsione della spesa del M inistero dell’agri­
coltura e delle foreste relativo a ll’esercizio m e­
desimo.

I l  M inistro per il tesoro è autorizzato  a  prov­
vedere con propri decreti, alle occorrenti va­
riazioni di bilancio.
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T a b e l l a  A .

PER SO N A LE TECNICO SU PE R IO R E  D E G L I IS T IT U T I D I SP E R IM E N ­
TAZIONE A G RA RIA E  D E G L I IS T IT U T I SPE R IM E N T A L I TALASSO­

G R A FICI (Gruppo A).
Grado Numero de: posti

I) 4° D irettore  ordinario di l a c l a s s e ....................
5° D iretto re  ordinario di 2a c l a s s e ....................... f
6° D iretto re  ordinario  di 3a c l a s s e ....................... 1
7° D iretto re  s t r a o r d i n a r i o ...................................

II) 7° A rato d ire ttore  di l a c la s s e ................................/
8° A iuto d ire tto re  di 2 a classe  ..............................j
9° Sperim entatori di l a c l a s s e ............................... | ’

10° Sperim entatori di 2a c l a s s e .............................. j '

Totale 329

T a b e l l a  B.
RUOLO D E G LI E S P E R T I (Gruppo B)

Grado Numero dei posti

8° E sperti di l a classe . . . . . . . . . . . . . .  6 (!)
9° E sperti di 2a classe .....................................  11 (4)

10° E sperti di 3a classe ...............................................   ( ^
11° E sperti di 4a classe ...............................................   )

Totale 35

T a b e l l a  0.

RUOLO D EL PERSON ALE TECNICO SUBALTERNO

Numero dei posti

P r e p a r a to r e ...........................................................................  30 (7) (8)
B i d e l l o .................................................................................. 60 (9)

Totale 90

I l  M i n i s t r o

I l M i n i s t r o  p e r  i l  t e s o r o .  p e r  l ’a g r i c o l t u r a  e  l e  f o r e s t e .

(1) Dei quali 3 riservati al personale degli Is titu ti sperimentali talassografici.
(2) Dei quali 4 riservati al personale degli Is titu ti sperim entali talassografici.
(3) Dei quali 4 riservati al personale degli Is titu ti sperimentali talassografici.
(4) Dei quali 1 riservato al personale degli Is titu ti sperimentali talassografici.
(5) Dei quali 2 riservati al personale degli Is titu ti sperimentali talassografici.
(6) Dei quali 4 riservati al personale degli Is titu ti sperim entali talassografici.
(7) Dei quali 2 riservati al personale degli Is titu ti sperimentali talassografici.
(8) I  preparatori fruiscono del trattam ento  economico attribuito  dal precedente ordi­

nam ento ai tecnici delle R. Stazioni sperimentali agrarie.
(9) Dei quali 2 riservati al personale degli Is titu ti sperimentali talassografici.


